
Finalità del COPU SALUTE 2009 Lecce 
“La Carica dei 400” 

Personalità del mondo accademico-scientifico, della formazione, dei 
servizi sanitari e del volontariato intendono far conoscere meglio il 
Pianeta Salute agli studenti che sono in una fase critica della loro vita 
che, a breve, li porterà a scegliere la facoltà universitaria! 
 

Grazie al supporto del ROTARY Club LECCE Sud, con il COPU 2009 
programmato a Lecce circa 400 ragazzi delle Scuole Superiori del 
Salento, potranno sapere di più dei pilastri interdisciplinari del 
Pianeta Salute (medicina, ingegneria, fisica, informatica, chimica, 
biotecnologie, farmacia, biologia, epidemiologia, economia, etc) che 
portano innovazioni grazie alla ricerca di base, applicata, clinica e 
industriale, oltre che con le reti interdisciplinari e con la formazione 
permanente, che si riversa a beneficio della salute dei cittadini. 
Tale iniziativa è il frutto di uno sforzo sinergico di varie altre 
istituzioni scolastiche, sanitarie, sociali, scientifiche e accademiche. 
La scelta consapevole e razionale del corso di laurea consente di 
intraprendere un percorso universitario gioioso, ricco di risultati e 
con costi minimi per la famiglia, laureandosi bene e predisponendosi 
ad un ventaglio di sbocchi professionali interessanti. 
Il COPU 2009 PIANETA SALUTE è rivolto a studenti del IV anno 
delle scuole superiori (qualcuno del III anno, ma ben motivato), quindi 
ragazzi no impegnati nell’esame di maturità. Dal corso scaturiranno 
informazioni grazie a personaggi della cultura, delle industrie 
biomediche, delle istituzioni scientifiche e sanitarie che riporteranno 
la loro esperienza sul come costruire il futuro (nelle vecchie e nelle 
nuove professioni), con pazienza, sacrifici e con la formazione 
continua che richiede, a valle della stessa laurea, di continuare con il 
dottorato, la specializzazione, i master, gli stages all’estero, etc. 
 

Il COPU 2009 Lecce è un evento interessante, perché avviene in un 
contesto magico (il Campus Universitario Salentino, detto Ecotekne) 
che consente di usare anche gli intervalli e le pause pranzo quali 
buone occasioni di riflessione interattiva, di incontro e dialogo con 
professori, neolaureati, ricercatori, dottorandi, borsisti, tecnici, 
volontari, etc. Chi è curioso, da un contesto simile può solo imparare!  
 

Contando sulle Università, sulle Scuole Superiori, sui Provveditorati, 
sugli Istituti e sulle Società di ricerca, sulle ASL e sulle Imprese, il 
COPU PIANETA SALUTE  ambisce a radicarsi nel territorio pugliese 
come una serie di eventi per i giovani meritevoli, curiosi, generosi in 
quanto il bene SALUTE si può conservare solo se - già fin da giovani - 
si comprende che la ricerca e la formazione sono le vie maestre per 
occuparsi al meglio dell’assistenza sanitaria che richiede di attuare 
prevenzione, diagnosi, terapia e riabilitazione. Cioè, è necessario uno 
sforzo interdisciplinare per preservare la salute con la prevenzione, 
con la diagnosi  precoce delle malattie, con le cure appropriate e con  
la riabilitazione dei soggetti già ammalati. Seguire il COPU  è un buon 
investimento, serio, per i giovani seri del Grande Salento! 
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Organizzazione Tecnico-Informatica e Logistica 
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Per iscriversi al COPU 2009 e trovare il 
PROGRAMMA in DETTAGLIO, aprire il sito: 

http://www.isbem.it/eventi/copu09le/index.php  
 

Un grazie ai Partners del ROTARY Club Lecce Sud: 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8-12 Giugno 2009 
 

Auditorium del Centro Congressi 
Campus Ecotekne - Università del Salento, Lecce 

 

In collaborazione con: 
Provveditorato Studi (USP) di Lecce e Brindisi 
COMEPER, Comitato Mesagne Per-la-Ricerca 
Aziende Sanitarie Locali del grande Salento 
Istituto di Fisiologia Clinica,CNR,Salento 

Università del Salento 
Università di Pisa 

Domenico 
AUGENTI, 
in memoriam 



IINNFFOORRMMAAZZIIOONNII  ddii  IINNTTEERREESSSSEE  
__________________________________________________________________________________________________ 

  Rotary International (www.rotary.org) 
riunisce tutti i Rotary Club, (33.000), presenti in 
quasi tutte le nazioni. Ci sono oltre 1.200.000 
Soci Rotariani.  Il motto rotariano, che ben ne 
esprime la filosofia, è Service Above Self, cioè... 
servire al di sopra di ogni interesse personale! 
Ciascun Club appartiene ad un Distretto e sceglie 
i propri Soci tra le categorie professionali del 
territorio:impresari, amministratori, funzionari, 
persone che svolgono attività varie o professioni 
con netti risvolti sociali, leader riconosciuti nella 
propria comunità, nonché persone con particolari 
meriti culturali. La Fondazione Rotary promuove 
questioni di principio: pace, buona volontà e 
comprensione internazionale attraverso Services 
che danno sostegno all’istruzione, combattono la 
povertà, migliorino le condizioni sanitarie, etc: il 
Programma POLIO_PLUS è un emblema di ciò! 
 

Da molti anni è operativa anche un’associazione 
detta Rotaract (www.rotaract.it), promossa dal 
Rotary International aperta a giovani tra 18 e 30 
anni. La missione principale del Rotaract è quella 
di offrire l’opportunità di elevare le conoscenze e 
contribuire allo sviluppo completo della persona, 
affrontando le esigenze materiali e sociali nella 
comunità di riferimento, promuovendo migliori 
relazioni tra i popoli con l’amicizia ed il servizio.  
 

I programmi del Rotary possono cambiare la vita, 
con programmi speciali, borse di studio, scambi 
culturali o iniziative e progetti  per le comunità. 

 

 

ISBEM è …  
.. un polo biomedico (www.isbem.it), creato a 
Brindisi nel 1999 per innescare progetti di ricerca e 
formazione interdisciplinare e per trasferire con 
rapidità le innovazioni utili nel Pianeta Salute per  
prevenire, diagnosticare, curare e riabilitare. 
L’Istituto Scientifico Biomedico Euro Mediterraneo 
ha 25 Soci, non ha fini di lucro ed ha formato più di 
100 giovani (alcuni dei quali sono ora ricercatori 
del CNR). Da 10 anni si adopera al meglio, pur con 
scarse risorse, per divulgare le nuove scoperte, i 
nuovi processi, i nuovi metodi e le nuove tecniche 
utili per la salute dell’uomo, a costi sostenibili.  
ISBEM è impegnato alacremente per realizzare 
progetti interdisciplinari e favorire il Pianeta Salute 
nel territorio, attivando continuamente esperienze di 
frontiera e creando giovani leader, con partenariati 
vari fra pubblico e privato, formazione e ricerca, 
impresa e volontariato, locale e globale). 
 

CNR è  …. 
… un Ente Pubblico di Ricerca fondato nel 1923 e, 
quale organo dello Stato, svolge prevalentemente 
attività scientifiche e formative, promuovendo e 
coordinando la ricerca in tutti i settori scientifici e 
tecnologici. Nel CNR, l'Istituto di Fisiologia Clinica 
di Pisa, creato 40 anni fa, si è affermato come un 
centro internazionale per la ricerca di base, clinica, 
biologica, epidemiologica e tecnologica, con vera 
integrazione interdisciplinare fra medici, ingegneri, 
informatici, biologi, chimici, fisici, matematici, etc. 
tutti orientati a risolvere i problemi dei pazienti.    

L’approccio interdisciplinare per i problemi clinici, 
favorisce le scoperte dei meccanismi patogenetici, 
con vero impatto clinico, economico ed industriale. 
Infatti, le tecnologie biomediche e gli interventi 
sanitari hanno concreti risvolti sociali ed economici. 
Il CNR ha varie sedi in Italia, fra cui una a Lecce, 
Unità Operativa IFC-CNR Lecce (www.ifc.cnr.it).       

Destinare il 5x1000 all’ISBEM vuol dire… 
… aiutare concretamente a sviluppare, il 
PIANETA SALUTE nel Mezzogiorno, con la 
ricerca e la formazione svolta in loco. 
Ogni anno, nella denuncia dei redditi (IRPEF), 
si può donare il 5x1000 e il ricavato può 
consentire all’ISBEM di: reclutare giovani; 
formarli bene in modo avanzato (dottorato); 
avviarli a diventare ricercatori del settore 
biomedico e sanitario; costruire laboratori 
(infrastrutture); comprare o creare nuovi 
strumenti. Nella dichiarazione IRPEF, si deve  
inserire il Codice Fiscale dell’ISBEM  

01844850741 
e firmare in “Finanziamento Enti della 
Ricerca Scientifica ed Università”.  
Il 5x1000 non è una tassa aggiuntiva né 
toglie il diritto di donare anche l’8x1000. I 
modelli CUD, 730 e UNICO sono un potente 
strumento pro-ricerca a favore della nostra 
comunità. Pertanto, diffondere l’informazione 
del 5x1000 per la ricerca è un atto di amor 
proprio, in quanto si aiuta i giovani del proprio 
territorio a fare ricerca qui, con un semplice 
re-investimento che parte da noi stessi, dalla 
propria famiglia. Finora, le massive/efficaci 
campagne di donazione sui media nazionali, 
attraggono molti contributi (e molti giovani) 
dal Mezzogiorno! Se fare beneficenza è cosa 
grande per sé, il meccanismo del 5x1000 
all’ISBEM può diventare un vero e concreto 
strumento per aiutare un istituto scientifico 
che opera nel territorio e promuove ricerca e 
formazione biomedica qui nel Mezzogiorno. 


